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LUCI E OMBRE SULLA STAGIONE TURISTICA IN TOSCANA 
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<t ; - > - , . A: Firenze 
i problemi 
del turismo 
sono 
della città 

Aumentano gli arrivi e le presenze 
di italiani e stranieri - Lo sforzo degli 

operatori per non settorializzare 
i problemi - Le strutture e le 

infrastrutture - Il ruolo e l'azione 
delPamministrazione comunale 

» 
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FIRENZE — La scena, più o 
meno, è - sempre la solita, 
sacco a pelo in spalla, blue 
jeans e maglietta, scarpe da 
tennis, capelli legati dietro la 
nuca, gli occhi ouriosi che 
ogni tanto chiedono aiuto al
l'inseparabile guida illustrata. 
Cambiano gli scenari: la scali
nata della stazione, il duomo, 
la «Loggia» di piazza della 
Signoria, i parapetti dei lun
garni e del Ponte Vecchio, 
piazzale Michelangelo. Sono 
sempre in moto, si spostano 
da un capo all'altro .'iella cit
tà con la velocità di un lam
po, con l'energia della loro 
verde età. la voglia di vedere, 
conoscere, « gustare » le bel
lezze di Firenze. In genere 
alloggiano nei campeggi, ar
rivano dalla francia, dall'In
ghilterra. "dalla (Sermania, dai 
paesi del nord Europa. 

Cambiano davvero scenario. 
Hotels Excelslor, piazza O-
gnissanti. decine di valige di 
lusso vengono sistemate da 
un buon numero di solerti 
facchini, si sente parlare 
molto inglese e tedesco, l'ab
bigliamento e le toilettes de
notano uno sforzo non sem
pre riuscito di raffinata ri
cercatezza; per dormire e 
mangiare qui nel periodo di 
alta stagione si spendono più 
di sessantamila lire a testa. 

I due poli del turismo a 
Firenze sono questi, i tre o 
quattro alberghi di lusso per 
«lor signori», i campeggi per 
le frotte di giovani italiani e 
stranieri, che ogni anno si 

riversano nella città di Dan
te. Nel mezzo, con molte 
sfumature, ci stanno altri 350 
alberghi, grandi e piccoli, le 
pensioni, le locande con 
25-30 camere, gestite molto 
spesso dalla famiglia dei 
proprietari, pieni di problemi 
per i costi di gestione che 
aumentano a velocità super
sonica. 

Una struttura varia ed ar
ticolata dove si possono 
spendere dalle quarantamila 
alle 12-13 mila lire al giorno, 
che accoglie la gran massa 
dei turisti, quelli che stanno 
nel mezzo fra il miliardario 
nord americano ed il giovane 
campeggiatore italiano. o 
straniero. 

Come va il turismo que
st'anno? ; Le cifre del primo 
quadrimestre parlano chiaro, 
c'è una ripresa evidente degli 
arrivi e delle presenze, del 
5,1 e del 3,6% rispetto al
l'anno scorso, tradotti in 
numero questo aumento è 
rispettivamente di 25.651 e 
58.739 unità. 1 dato comples
sivo si può scomporre e allo
ra vengono a galla alcune co
se molto interessanti; aumen
tano gli stranieri è vero, ma 
anche gli italiani tengono il 
passo; anzi, le cifre dimo
strano che ormai a Firenze 
più del 50ri dei turisti arri
vano dal nostro paese. 

A livello nazionale, si sa, le 
cose vanno in modo diverso, 
la crisi economica e la svalu
tazione della lira fanno si 
che nei luoghi di «villeggiatu-
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ra» si vedano molti più stra
nieri che italiani. 

Firenze forse è un'isola fé 
lice? Crediamo di no Non lo 
crede nemmeno Remo Cia-
pettl, presidente dell'Ente 
provinciale per il turismo: 
«Il flusso interno è cresciuto, 
è vero, ma non perchè Flren 
ze è un'oasi nel deserto; a 
gonfiare il dato delle presen 
ze Italiane ha contribuito 
soprattutto l'aumento del tu
rismo scolastico che ha re
gistrato un balzo notevole. Il 
nostro ente da solo ha orga
nizzato quest'anno la presen
za di quasi 25.000 ragazzi, 
quindi il conto è presto fat
to». 

Comunque 6ia la ripresa 
c'è e su questo sono tutti 
d'accordo, albergatori, agenti 
di viaggio, operatori del set
tore. In tutti si nota un fati
coso tentativo di vedere il 
turismo come un aspetto 
centrale della vita fiorentina, 
legato agli altri, all'economia, 
alla cultura, alla città nel suo 
complesso, uno sforzo per 
uscire dal proprio guscio per 
non isolare il settore e non 
ragionare in modo corporati
vo. Non è una cosa facile 
perchè fino ad oggi è succes
so esattamente il contrario 
ed è prevalsa la tendenza a 
settorializzare anche all'in
terno del settore, a vedere le 
cose divise in compartimenti 
stagno; i problemi degli al
berghi da una parte, quelli 
dei campeggi dall'altra, quelli 

delle guide da un'altra anco
ra. 

Oggi si cerca di cambiare 
rotta. «Fra i problemi del tu
rismo e quelli di Firenze c'è 
un intreccio — ci dice l'ar
chitetto Brogi, proprietario 
di un albergo del centro e 
presidente regionale dell'as
sociazione albergatori — in
somma il turismo non si fu 
solo con le camere». E allo
ra? Allora vengono fuori i 
«nodi» del palazzo degli affa
ri. del padlazzo dei congressi, 
delle infrastrutture, e delle 
strutture extraalberghiere, 
« Del mondo in cui una città 
come Firenze può diventare 
— dice Andrea Von Berger, 
presidente dell'Azienda auto
noma del turismo — un 
centro di interessi nazionali 
ed internazionali, artistici e 
culturali ma anche economi
ci, scientifici,, commerciali». 

Certo,-non mancano i pro
blemi più direttamente legati 
al settore. Uno lo solleva 
Roberto Scatizzi presidente 
provinciale • dell'Assoturismo. 
«Il 10rc degli alberghi fioren
tini — ci dice — non sono di 
lusso, sono pensioni locande, 
alberghi di seconda e terza 
categoria. Molti si trovano in 
centro e hanno bisogno di 
ristrutturazioni ed ammoder
namenti. Bisogna che ci ven
ga data la possibilità di far 
fare questi lavori, senza at
tendere un r.nno per avere la 
licenza». 

Ma al di là dì questo, Il 
«nodo» di fondo rimane quel

lo del rapporto fra i proble
mi del turismo e quelli di 
Firenze. Secondo Sergio Be 
nini, titolare dell'agenzia di 
viaggi Globus. l'aeroporto, ad 
esempio, dovrebbe essere in 
città, per non rischiare di 
perdere la corrente del tu
rismo di lusso». La Regione e 
l'amministrazione di palazzo 
Vecchio pensano invece allo 
sviluppo dello scalo di Pisa 
«Anche se — dice Ciapetti — 
si può pensare ad una mi
gliore utilizzazione della pic
cola aerostazione di Pereto 
la». I problemi dunque non 
mancano, ma la via per ri 
solverli appare abbastanza 
chiara: riuscire a fare di Fi
renze un centro di incontri e 
di interesse nazionale ed in
ternazionale. 

Che ruolo può giocare il 
Comune? • «Non abbiamo 
competenze sul piano gestio
nale — afferma l'assessore, 
Franco Camarlinghi — per 
questo, aspettando le deleghe 
regionali, abbiamo puntato 
sul momento della promozio
ne». Alcuni risultati si vedo
no già, nel campo degli orari 
dei musei comunali, aperti 
dalle 9 del mattino alle 7 del 
pomeriggio. A Firenze però 
l'80°o dei musei sono statali e 
oltre ai «punti canonici» ci 
sono molti altri momenti da 
valorizzare cercando le forme 
e i modi con la collaborazio
ne degli enti locali, delle so-
vraintendenze e delle orga
nizzazioni sindacali. Fin d'ora 
comunque l'azione del Co

mune la registrale un risul
tato assai positivo: il numero 
dei visitatori dei musei e del
le gallerie della città è au
mentato del 20'. rispetto allo 
scorso anno. Non è poco. 

«Poi c'è tutto il settore del
le iniziative culturali — ci 
dice ancora Camarlinghi — 
in questi giorni stanno per 
aprirsi le mostre di Roubens 
e degli Alinari. In generale 
puntiamo ad una program 
inazione di lungo periodo 
perchè sul flusso turistico si 
influisce se si riesce a pre
sentare 1 programmi annuali 
con molto anticipo». 

Il futuro turistico di Firen
ze passa dunque attraverso 
un legame sempre più orga 
nico con l'economia la cultu
ra. la dimensione nazionale 
ed internazionale della città 
su questo non e' dubbio, ma 
è evidente anche un'altra 
considerazione: «Firenze non 
è un'isola — ci ha detto Cia 
petti — se non si sciolgono 
certi grandi "nodi" nazionali 
siamo punto e daccapo. Un 
miglior tenore di vita delle 
masse, la difesa della lira, i 
problemi dell'ordine pubbli
co. Si, è vero, a Firenze si 
può ancora girare di notte 
con relativa tranquillità. Ma 
questo non basta. Molti tu
risti che fanno tappa nella 
nastra città arrivano da Ro
ma o da Napoli. Devono sen
tirsi tranquilli anche lì altri
menti non vengono più 

Valerio Pelinì 
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Vistoso calo di presenze 

E' partita male 
l'estate lungo 

il litorale pisano 

i t^ >-, 

Tra agosto e settembre il culmine delle presenze 

'Amiata aspetta il «boom» 
L'estate qui è cominciata sotto buoni auspici - A fine stagione saranno saliti 
ad Abbadia San Salvatore almeno 25 mila turisti - Convenzioni con gli al
bergatori - Un luogo di «ritiri» sportivi - L'acqua di Bagni San Filippo 

PISA — Nei primi sei mesi 
di quest'anno le cose non so
no andate troppo bene ' per 
gli albergatori e gli operato- : 

ri turistici del Pisano. I più 
fortunati, come nel capoluo
go e . nei comuni dell'entro
terra,' hanno visto rimanere 
stazionario o aumentare leg
germente il numero dei turi
sti e del visitatori: ma su l : 

litorale di Marina di Pisa e 
di Tirrenia dove si concen
trano maggiormente i villeg
gianti. il calo è stato vistoso. 
"Le cifre parlano chiaro: noi 
primi cinque mesi del 1977 
gli arrivi degli italiani, ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno precedente, sono cala
ti di oltre il 4*^: la flessio
ne è stata ancora più mar
cata per quanto riguarda gli 
arrivi e le presenze degli stra
nieri che sono scesi rispetti
vamente del 14.7"", e del 42.6 
per cento. Particolarmente 
colpiti gli esercizi alberghieri 
che hanno registrato una di
minuzione delle presenze che 
si aggira intorno al 16^. < 

La situazione è. migliorata 
In luglio ma le difficoltà di 
questa estate • partita male 
appensantiscono tutta la sta
gione. La situazione climati
ca bizzarra di quest'anno e 
l'inquinamento del mare (alia 
foce del fiume Serchlo è sta
ta ripristinato il divieto alla 
balneazione mentre è giudi
cato precario lo stato delle 
acque di tutto " il litorale) 
vengono da tutti additati co
me i più appariscenti colpe
voli del calo turistico. 

i Al di là di questi problemi 
41 fondamentale importanza. 
trft gii addetti del settore si 

fa sempre più chiaro che 
qualche cosa non va nella 
struttura turistica pisana se
condo alcuni, come ad esem
pio il direttore dell'hotel Golf 
di Tirrenia. le carenze del
l'offerta turistica pisana so
no costituite principalmente 
dal fatto che a « Tirrenla 
mancano i locali notturni con 
spettacoli di richiamo. 11 cam
po da golf è di 9 buche, in
vece delle regolamentari 18. 
E* dovuto a questo — .secondo 
il direttore dell'hotel Golf — 
« se arrivano pochi stranieri 
disposti a bere champagne ' 
invece di vino ». Secondo al
tri, invece una delle malat
tie dell'apparato turistico pi
sano è costituita anche da 
concezioni elitarie di questo 
tipo radicato in alcuni ope
ratori. --•-.-» • • ' . . • : : ! 

Il problema — dicono al
l'Ente provinciale del turi
smo — è di riuscire a creare 
una programmazione com
plessiva delle attività turisti
che della zona capace di va
lorizzare tutte le risorse esi
stenti. Per fare questo biso-
na però • incominciare a ' la
vorare con notevole anticipo 
sulla stagione. Per il prossi
mo anno. VEPT sta cercando 
di concordare con gli opera
tori del percorso una serie 
di percorsi turistici che do
vrebbero garantire II visita
tore sia sotto il profilo dei 
prezzi che sotto quello di 
una fruizione maggiore di 
asoetti caratteristici dei Pi
sano per troppo tempo sotto
valutati od addirittura igno
rati. * • • - • • j - i 
NELLA FOTO: Il litorale dì 
Tirrenia 

ABBADIA S. SALVATORE — 
La montagna è più in alto. 
sembra stia a guardare i 
paesi situati ai suoi piedi che 
brulicano di villeggianti. Sul
le pendici del Monte Amiata. 
un nome che richiama alla 
memoria gli operai in cassa 
integrazione e i mancati im
pegni dell'ex-EGAM, si va an
che In vacanza. 

La «stagione estiva» ad Ab
badia San Salvatore è inizia
ta il 10 di giugno. Sono co
minciati ad arrivare, grazie 
al turismo sociale, pullman 
carichi di anziani e di bam
bini. Per loro negli alberghi 
hanno fatto ' alcune conven
zioni: un • giorno, pensione 
completa, costa settemila li
re. Durante la prima setti
mana di giugno e le ultime 
due di settembre, il periodo 
in cui la «stagione» finisce, 
anche seimila lire bastano 
per un giorno. •:•- .r " 
' Dati alla mano si può dire 

che. pur non raggiungendo i 
livelli di quello invernale, il 
turismo estivo tiene. Fra an
ziani e bambini venuti in va
canza con gli Enti locali o le 
associazioni del tempo libero, 
quest'anno, alla fine della 
«stagione» saranno saliti ad 
Abbadia almeno in 25 mila. 

Ma il «boom» ' dell'estate 
turistica, la montagna senese 
lo vive tra i primi di agosto 
e la metà di settembre. In 
questo periodo approdano ad 
Abbadia San Salvatore circa 
20 mila turisti che non giu-
gnono in torpedone, ma in 
macchina e con tutta la fa
miglia. I prezzi, è ovvio, non 
sono più quelli convenzionati 
e salgono Intorno alle 12000 
al giorno per una pensione 
completa. E* calcolato che un 
famiglia media costituita da 
quattro persone più la mac
china. non può scendere me
no di ottantamila lire al 
giorno, anche se con questa 
cifra non può «usufruire» di 
tutto quello che offre il mer
cato turistico. Per lo più 
vengono turisti anziani e 
bambini. 

La villeggiatura all'aria 
fresca è piuttosto riposante, 
Passeggiate, gite, qualche se
rata in pineta o in piscina. 
una visita al centro storico. 
Di tanto in tanto compaiono 
nelle vie di Abbadia San Sal
vatore alcune schiere di gio
vanottoni robusti. Sono atleti 
di basket, di nuoto o di 
qualcos'altro portati In «riti
ro» sono gli stessi atleti che 
ad Abbadia partecipano a 
qualcuno del numerosi radu
ni sportivi che vengono or
ganizzati metodicamente. 
D'altra parte gli efficienti 
impianti sportivi, in parte 
creati anche di recente (co
me la piscina), vengono uti
lizzati al massimo per mani
festazioni sportive di massa. 
Quest'anno, inoltre e non so
lo per i turisti, è stata orga
nizzata anche - un'cEstate 
1977 » che assieme a iniziative 
sportive e - ricreative ne 
comprende anche alcune a 
carattere culturale. 

Il soggiorno di un «turista 
montano» si aggira intorno al 
quindici giorni se questo è 
venuto sulle pendici del Mon
te Amiata grazie ad una 
qualsiasi forma di turismo 
sociale, mentre si riduce a 
dodici-tredici giorni se il tu
rista è approdato ad Abbadia 
per conto proprio. Ci sono 
circa venti alberghi di secon
da e terza categoria (pensioni 
comprse) che complessiva
mente dispongono di 1500 
posti Ietto. Altrettanti, o po
chi di più. sono reperibili fra 
gli affittacamere. 

E il turismo montano è un 
turismo di massa o di élite? 
«E' senz'altro di massa — 
risponde Francesco Capecchi, 
direttore dePAzienda Auto-
noma di soggiorno e Turismo 
— in quanto oltre a coinvol
gere numerose persone che 
trascorrono le loro vacanze 
in montagna anziché al mare 
(e la montagna non è un 
complemento del periodo di 
ferie trascorso al mare, ma è 
una scelta) mantiene i prezzi 
su livelli • accessibili». 

All'albergo si rivolge il tu
rista medio, l'impiegato e 
l'operaio con famiglia. Il ric
co non va in albergo. Circa un 
centinaio di villette monofa
miliari costruite dal 1960 al 
1966, biancheggiano tra il 
verde degli abeti e dei ca
stagni. I proprietari sono tut
te persone benestanti che. tra 
l'altro, in pontagna ci passa
no soltanto pochi giorni al
l'anno. I più, le loro villette. 
le affittano anche. Per fortu
na il tentativo di speculazio
ne. tra l'altro ben avviato, 
venne bloccato quando anco
ra l'ambiente montano non 
era stato deturpato in manie
ra grave. 

Accanto al turismo monta
no. sia esso estivo o inverna-. 
'.e, si prospetta per i*Amiata 
anche un potenziamento del 
turismo termale, A Bagni 
San Filippo, una località ad 
una ventina di chilometri da 
Abbadia San Salvatore, esisto
no alcune polle di acqua me
dicamentosa. «Favorisce il ri
cambio — Cura artriti e 
reumatismi» assicurano alcu
ni cartelloni - pubblicitari. 
Vengono da tutta Italia e an

che da alcuni Paesi dell'Eu
ropa a curarsi alle sorgenti 
di Bagni San Filippo, ma le 
strutture non sono adeguate 

Il proprietario dell'unico 
albergo esistente sembra sia 
stato citato dal sindaco del 
Comune di Castiglion d'Orda 
a causa delle non perfette 
condizioni igienico-sanitarie 
in cui versa l'edificio. C'è poi 
chi propone la demanializza-
zione delle acque per consen
tire un diverso sviluppo tu
ristico ed economico di que
sta zona termale. -•• -• • • 

L'Azienda •" Autonoma di 
Soggiorno e Turismo ha avan
zato alcune proposte al Co
mune di Castiglion d'Orcia 
che riguardano la inclusione 
(dopo averli acquisiti) di 
parte dei terreni della zona 

nel piano urbanistico. Il Co
mune sta valutando le pro
poste: di certo se le cose 
continueranno a rimanere 
come stanno attualmente per 
Bagni San Filippo e il turi
smo termale dell'Amia ta non 
ci saranno grandi possibilità 
di sviluppo. 

Sandro Rossi 
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Nozze 
Si sono sposati ieri pomerìggio 

in comune a Grosseto, Antonella 
Giorgetti e Paolo Mar t in i . Ad A n 
tonella, figlia del compagno Enzo, 
ex corrispondente dell ' Unite da 
Grosseto e attuale redattore di 
« Nuova Agricoltura » e » Paolo 
le più sentite congratulazioni del
la nostra redazione. 

Tutti aumentano 
[il 

DIMINUIAMO ! 
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Lutti 
A oltre tre mesi delle scomparsa 

del compagno Rodolfo Vannucci av
venuta il 2 8 marzo 1 9 7 7 a Livorno. 
i compagni « gli •mìc i delta coope
rativa e I I p r o t r a t o » di cui il 
compagno Vannucci è stato fonda
tore a presidente, del condominio 
di via delta Vigna dove abitava e 
la famiglia Romanelli , nel ricor
darlo con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono, han
no raccolto 1 0 7 mila lire in favo
re del nostro giornale. 

Giungano «Ila famiglia Vannucci 
le condoglianze della cooperativa 
« I l progresso », del condominio di , 
via della Vigna, della famiglia Ro- | 
martelli e della nostra redazione. 

• * * 
Nel secondo anniversario delle 

morte del compagno Giulio Paolic-
chi . Silvana Macchia, sottoscrive 
lire 3 0 mila per la stampa comu
nista. 
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Visitateci!, nel vostro interesM 
Troverete tanti altri articoli delle migliore marche 

.. — ^ INGRESSO LIBERO j i ^ t h i 

AlTELETTROFORNITURE 
PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano, trovandovi dalla parte op
posta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nessun osta
colo nel parcheggiare la Vs. autovettura, a differenza di qualsiasi altra 
posizione difficile a parcheggiare e quindi perdere tempo, e rischiare di 
trovare la multa. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani, in genere, 
commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geometri, pe
rit i , commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impiantì civili ed industriali 
delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d'opera non 
Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e non messe 
in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate sullo stesso ma
teriale, dato i capitolati può esserVi richiesto materiale di marche diverse 
a quelle che disponete nelle Vs. giacenze, quindi Vi preghiamo di utiliz
zare i ns." magazzini con i Vs. prelevamenti giornalieri. £ -
? " Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. magaz
zino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di gestione ma 
prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane; se ordinato fuori 
piazza, aggravandovi le spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera tutte 
le ore della giornata; dal lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e tutti i giorni, 
sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 alle ore 20. '•• «• 

Illuminazione con Altalite 

% Esclusiva per Pisa e provincia delle 

SOCIETÀ' MAGRiNI GALILEO 
DI BERGAMO 

'Zi. 
y \ 

apparecchiature di bassa, media ed alta tensione, quali apparecchiature industriai! 

Il Ns. personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 
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